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Applausi e 
critiche al 
Festival di 
Salisburgo 

«Tabù» di Sjòman a Taormina 

SALISBURGO — A parte un 
incidente doloroso accaduto 
la sera dell'inaugurazione (un 
archibugio è scoppiato In ma
no a un armigero che faceva. 
parte del gruppo incaricato 
di sparare a salve) il Festival 
di Salisburgo 1977 non ha of
ferto particolari emozioni e-
stranee al fatto musicale, per
lomeno finora. 

Viene contestato, questo si, 
da un gruppo di giovani ar
tisti viennesi che, nell'occa
sione di una mostra, hanno 
dichiarato: « Al pubblico che 
affolla le sale da concerto e 
che crede di far parte della 
"hochkultur" (alta cultura) 
preferiamo i ragazzi che dor
mono nei loro sacchi a pelo 
sulle rive del Salzach... ». • 

La « hochkultur » è imper
sonata da Herbert von Ka-
rajan, cui si riproverano an
che, e non senza motivo, at
teggiamenti divistico-dittato-
riali. e connivenze con l'indu
stria discografica. 

Comunque Knrajan a Sa
lisburgo non ha smentito la 
sua fama di grandissimo di
rettore d'orchestra (e di re
gista non privo di meriti, per 
quanto abbastanza conserva
tore) con un'esecuzione su
perba della Salomè di Ri
chard Strauss, finora assente 
dal Festival austriaco perché 
— si sussurra — giudicata po
co benevolmente dalle auto
rità religiose della città. 

Molto tempo è passato da 
quando Karajan diresse per 
!a prima volta l'opera di 
Strauss alla Scala di Milano, 
nel marzo 1956. Il maestro 
questa volta — valendosi di 
una primadonna di eccezio
nale talento, Hildegard Beh-
rens — ha dimostrato tutta
via, come aveva fatto allora, 
la sua predilezione per il 
grande sinfonismo. limitando 
al massimo i movimenti sce
nici per lasciare all'orchestra 
il ruolo dominante dell'ese
cuzione. 

La tensione nella Fe.stspiel-
haus di Salisburgo — gremita 
di spettatori, durante l'esecu
zione dell'opera — è stata 
spezzata alla fine da un in
terminabile applauso. Karl 
Walter Boehm nella parte di 
Erode, Agnes Baltsa (Erodia-
de) e Wieslav Ochman sono 
stati i collaboratori della 
compagnia di canto; la balle
rina Heidrun Schwaarz ha 
fatto da controfigura alla 
protagonista nella famosa 
Danza dei sette veli. 
• Salomè è stata la seconda 

opera di questo Festival. La 
prima, andata in scena do
menica scorsa, era il San
t'Alessio di Stefano Landi 
(1590 1655). un «pezzo» raro, 
vero boccone prelibato per gli 
storici della lirica. Il San
t'Alessio (libretto di Giulio 
Rospigliosi, divenuto papa 
con il nome di Clemente IX) 
viene giudicato come « il gi
ro di boa » del barocco mu
sicale nel campo operistico: 
infatti, il soggetto, pur di 
ispirazione religiosa, com'era 
rituale nel Seicento, si com
piace dell'apparizione in sce
na di due « buffi ». prima an
ticipazione di quella tenden
za che si sarebbe allargata 
a macchia d'olio in tutta Eu
ropa e che. adesso, potreb
be venir definita .< commedia 
musicale ». 

Peter Maag ha diretto con 
maestria orchestra e cantanti 
(Claudio Nicolai. Ruediger 
Wohlers, Raffaele Arie. Nor-
bert Orth e Claudio Desderi) 
nonché gli attori Jutta Ihloff, 
Otrun Wenkel. Jocelyne Tail-
lon, Editha Gruberova, Fer
ruccio Soleri e Heinz Mare-

. cek in veste di «argomenta
tori ») per la verità sovente 
tutti impegnati in pedanti e 
prolissi recitativi. 

Oltre al Sant'Alessio e a 
Salomè sono in programma 
a Salisburgo le opere di Mo
zart Don Giovanni, La cle
menza di Tito. Così fan tut
te. nonché il Don Carlos di 
Verdi. 

Claudio Abbado. Riccardo 
Muti. Claudio Scìmone e 
Maurizio Pollini saranno pro
tagonisti di alcuni tra i tan
ti concerti in cartellone. 

Come sempre a Salisburgo 
è presente anche Curd Juer-
gens, con il suo Jedermann. 
il dramma di Hofmannsthal 
che gode del perpetuo amore 
degli organizzatori del Festi
val. i quali lo ripropongono j non supererà 
ogni anno. j mezza. 

Una cinepresa svedese 
nel mondo dei diversi 
Il film mette sotto accusa l'ipocrisia di una società falsamente per
missiva, ma sembra ignorare il contesto economico in cui si esercita 
la repressione — Proiettato «Gli ultimi tre giorni» di Mingozzi 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Eccolo Tabù. 
l'inquietante, atteso film del-
10 svedese Vilgot Sjoman, en
trato prepotentemente, ma 
poi non con tanto clamore, 
nelle manifestazioni della ras
segna di Messina-Taormina. 
11 regista aveva messo le 
mani avanti: il lavoro è sta
to duramente attaccato dal
la critica svedese con tenta
tivi anche di piccoli, ma si
gnificativi interventi censori. 
Quasi messo all'indice — ha 
fatto capire Sjoman — per
ché sarebbe in corso in Sve
zia una controrivoluzione 
sessuale, dopo la grande « li
berazione » degli anni sessan
ta. Cos'è dunque mai questo 
Tabù ? Quali tabù affronta ? 
Diciamo subito che il lavoro 
presta inevitabilmente il 
fianco a perplessità, dubbi, 
incomprensioni. Quella di 
Sjoman è una carrellata at
traverso il mondo dei «di
versi » nel quale, senza alcun 
timore, la macchina da presa 
spazia liberamente. Le scene 
sono senz'altro « spinte ». co
me si dice, e la prima rifles
sione è che ciò, forse, provo
cherà in Italia reazioni più 
violente, da parte della no
stra «ligia» censura di quel
le che il film ha già susci
tato in Svezia. Il discorso 

Zurlini prepara 
« Lo scialo » di 
Pratolini per la 

Tv e lo schermo 
TAORxMINA — Lo scialo di 
Vasco Pratolini verrà por
tato, quasi sicuramente, sul 
grande schermo e in TV da 
Valerio Zurlini. Lo ha an
nunciato Io stesso, regista, a 
Taormina, dove ha ricevuto 
il Davide di Donatello per // 
deserto dei Tartari. 

« Ho già un accordo con 
l'autore per i diritti di traspo
sizione cinematografica del 
romanzo, il cui significato 

j centrale, secondo me, consi-
I ste nel mostrare quanto il 

potere sia corrotto e come 
corrompa tutto » ha affer
mato il regista. Sarà que
sto il terzo romanzo dello 
scrittore fiorentino che Zur
lini traduce in immagini do
po / ragazzi di San Fredia
no e Cronaca familiare: e 
molto probabilmente egli riu
scirà a farne una doppia ver
sione cinematografica e tele-

t visiva. Zurlini. infatti, ha in 
l corso una trattativa con la 
j RAI-TV. per la quale Lo scia-
I lo dovrebbe avere una dura-
j ta tra le sei e le dieci ore di 
I trasmissione, mentre il film 

le tre ore e 

in breve 
Concerti beethoveniani a Positano 
POSITANO — Nella piazza antistante la chiesa di Santa 
Maria dell'Assunta di Positano l'8 ed li 9 settembre si svol
geranno due concerti beethoveniani, in occasione del ven
tennale della «Fondazione Orfeo». L'8 settembre il piani
sta Wilhelm Kempff si esibirà in collaborazione col vio 
linista Salvatore Accardo. mentre il 9 si presenterà nelle 
vesti di solista. 

Documentario su Hemingway a Caporetto 
GORIZIA — Una équipe della televisione britannica è 
attesa in questi giorni a Caporetto, località dell'alta valle 
dell'Isonzo, in Jugoslavia, dove girerà alcune scene di un 
documentario che ricalcherà le tappe salienti della movi
mentata vita dello scrittore statunitense Ernest Hemingway. 

Il noto scrittore e giornalista cominciò la sua carriera 
prcpno in queste località, quale volontario e corrispondente 
d: guerra di alcuni giornali americani. Per realizzare il docu
mentario. che porterà i cineasti inglesi in vari paesi net 
mondo, occorreranno tre anni. 

La Parigi del 1943 in una commedia 
PARIGI — Le milìe-pattes fait des claquettes (« Il mille
piedi balla il tip-tap») è il curioso titolo di una commedia 
ambientata nella Parigi occupata dai nazisti nel 1943 che 
verrà diretta da Jean Olrault. 

Tre giovani attori sono stati scelti come protagonisti: 
Francis Pernn. Roger Mlrmont e Jean-Jacques Moreau, i 
quali interpreteranno la parte di tre ragazzi che vogliono 
impedire che la Venere di Milo, custodita al Louvre sia 
Inviata come regalo al maresciallo Goering. I ragazzi rubano 
la celebre statua, che alla fine sarà ritrovata al British 
Museum. 

che Sjoman vuol sviluppare 
è di denuncia. I « diversi », 
gli omosessuali in particola
re sono emarginati, non han-
no il diritto di esprimere in 
libertà il loro stato, le loro 
« tendenze ». La rivoluzione 
sessuale, insomma, è ancora 
di là da venire. La società 
difende la propria ipocrisia 
con la condanna e l'isolamen
to. Una condizione indubbia
mente difficile per le mino
ranze che in Svezia sono si 
tollerate, ma non «ammes
se ». Anzi, in quest'ultimo pe
riodo — serondo il regista 
- la campagna antiviolenza, 
che si conduce nel paese nor
dico ha finito per coincidere 
con una offensiva antilibera-
lizzatrice. per certi aspetti 
un ritorno indietro di parec
chi anni. 

Protagonista della pellìco
la è un giovane avvocato, 
Kristoffer (interpretato con 
estrema cura da Kjell Be-
rovist) che. dedicatosi alla 
difesa di quanti sono ridot
ti al più assoluto silenzio da 
una società che li tiene for
zatamente lontani, si rivela. 
al contrario, un falso rivo
luzionario sessuale. La sua 
« missione » e la sua com
prensione vengono smasche
rate da Sara, una dolcissi
ma ragazza (impersonata dal
la bravissima Licka Sjòman) 
che finisce poi lei stessa con 
il sostenere la battaglia con
tro l'emarginazione, non ha 
problemi nello sperimentare 
i rapporti più « anormali ». 
sostiene l'organizzazione del
la lotta, sfila in corteo per le 
strade di Stoccolma con i 
« diversi ». Il giovane avvo
cato via via dimostra la sua 
vera fisionomia: è. in fondo, 
anche lui un integrato. Il suo 
impegno a favore delle mi
noranze sessuali è solo una 
esigenza egoistica, che egli 
torna, alla fine dell'opera, 
a ricercare: non più con Sa
ra. ormai consapevolmente 
impegnata nella lotta di li
berazione. ma con un'altra 
donna che incontra per ca
so. 

Quali le perplessità? In ve
rità una fondamentalmente: 
l'autore, il cui proposito di 
ergersi a sostenitore dei di
ritti degli « esclusi » è in
dubbiamente degno di lode. 
non appare sfiorato minima
mente dall'idea che anche i 
fatti sessuali e di comporta
mento possono esser cambiati 
solo se si modificano i rap
porti economici e la stessa 
struttura della società. Per 
cui il film, seppur coraggio
so, risulta effettivamente 
monco e tutto sommato in
soddisfacente. SoDrattutto 
considerando che Sjoman si 
professa « di sinistra ». uo
mo di opposizione della « li
bera Svezia ». 

Resta da dire adesso di al
tri due film, auesti in con
corso per il Festival delle 
nazioni che domani sera, nel
la cornice del Teatro greco
romano. concluderà il suo 
viaggio con la proclamazione 
dei vincitori. Sono: Gli ulti
mi tre giorni dell'italiano 
Gianfranco Mingozzi. rico
struzione storica dell'atten
tato a Mussolini da parte de! 
eiovane bolognese Anteo Zam
boni. in cui s'affaccia 
« l'ipotesi ». peraltro non nuo
va. di una strumentalizzazio
ne dell'episodio da parte del 
reeime fascista per poter dar 
vita, subito dopo, alle legsi 
soecia'.i e alli più violenta 
repressione . E l'ungherese 
Tergiversazione di Gyula 
M^ar. senza infamia e senza 
lode, sulla vita di una don

na di Budapest sconvolta da 
una grave crisi esistenziale. 

Stasera, intanto, sempre al 
teatro greco romano saranno 
di turno le ultime pellicole 
in concorso tra cui Vivere 
insieme di Jacques Rouffìo 
(Francia), per il quale c'è 

attesa come è stato in pre
cedenza per Io Ito paura di 
Damiano Damiani e per La 
ballata di Stroszek di Werner 
Herzog. Presumibilmente la 
lotta per i « Cariddi » dovreb
be essere circoscritta a que
ste tre produzioni, con un 
outsider da non sottovaluta
re rappresentato da Una 
canta, l'altra no della fran
cese Agnès Varda. Certo un 
compito non facile per la 
giuria internazionale, presie
duta dall'attrice svedese Bibi 
Andersson e composta da 
Koudier Bennai. direttore 
dell'Istituto cinematografico 
marocchino. Miklos Jancso. 
regista ungherese. Rodolfo 
Kuhn, regista argentino, 
Monique Lange, sceneggiatri-
ce francese. Laura Mulvey. 
regista inglese e Giorgio Pa
pi produttore italiano. • La 
serata di domani, che si 
svolgerà sotto l'egida dell' 
UNICEF (in diretta sulla Re
te due della TV), sarà con
dotta da Peter Ustinov. 

Sergio Sergi 
XELLA FOTO una scena di 
« Tabù »; a destra l'attore 
Gunnar Bjórnstwnd nella 
parte di un travestito. 

Prima del 
« Caligola » 

uscirà 
la sua parodia 

ROMA — Il film Caligola 
di Tinto Brass uscirà dopo 
la sua parodia. I realizza
tori delle Calde notti di Ca
ligola hanno deciso di non 
attendere l'uscita del film 
parodiato poiché quest'ulti
mo, per le vicende giudizia
rie in corso che vedono di 
fronte il regista Tinto Brass 
e la produzione e per le 
probabili difficoltà con la 
censura cui andrà incontro. 
non si sa ancora in che pe
riodo della prossima stagio
ne potrà essere presentato al 
pubblico. 

« Se aspettassimo Caligola 
— ha detto il regista Roberto 
Monterò — rischieremmo di 
bruciare la nostra fatica». 

In scena a Santarcangelo 

«Copione»: 
una rivolta 

ospizio 
Il dramma di Sàito denuncia, attraverso la 
vicenda di quattro vecchi attori, la condi
zione degli anziani sfruttati ed emarginati 

Ce anche 
Barbara 

Bach, per 
esempio 

controcanale 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO — Ulti
me battute al Festival del 
teatro in piazza di Santar
cangelo di Romagna, che si 
concluderà domenica. 

Gli spettacoli continuano 
a susseguirsi con un ritmo 
piuttosto intenso; ma la 
grande maggioranza di essi. 
come, ad esempio. La guerra 
spiegata ai poveri di Ennio 
Flaiano, / vermi, tratto dal 
romanzo di Mostnani. e Su 
connottu della Cooperativa 
Teatro Sardegna, sono già 
stati presentati in numerose 
località italiane e perciò an
che recensiti ripetutamente 
suU'Umtà. 

L'unica novità è stata cosi 
la « prima » del Copione di 
Nello Sàito. messo in scena 
dal Gruppo Popolare con la 
regia di Gianfranco Mazzo
ni. In verità lo spettacolo, 
che si avvale dell'interpre
tazione di Filippo Alessan
dro, Francesco Capitano, Lu
ciana Negrini. Giampaolo 
Saccarola, delle voci di Eleo
nora Cosmo e Oreste Rizzini, 
delle scene di Gianni Garba
ti, dei costumi di Rita Cor-
radini e Daniela Bendoni e 
delle musiche di Franco Pier-
santi, era già stato dato al
cune volte a Roma come 
«prova aperta al pubblico»: 
ma qui a Santarcangelo era 
al suo debutto ufficiale. E 
pensiamo che si possa par
lare con fondati motivi di 
un esordio positivo. 

Oggetto del lavoro teatra
le sono i vecchi, gli anziani, 
che in una società finalizza
ta alla produttività, finisco
no per essere considerati qua
si rottami. I vecchi, però, si 
ribellano e, infatti, vediamo 
in scena quattro ex-attori 
che, respingendo le proibizio
ni vigenti nell'ospizio, si met
tono a discutere ed a reci
tare tutto ciò che gli si vor
rebbe impedire: scritti di Sta
lin e canzonette audaci, mes
saggi - rivoluzionari, sogni, 
pezzi di bravura teatrale. 

C'era il rischio di scivolare ' 
nel patetico o peggio nel mac- j 
chiettistico: ma gli attori han- i 
no schivato questo pericolo J 
con una recitazione attenta e 
rigorosa che ha saputo crea- I 
re un clima di struggente ma
linconia, venato di una comi
cità amara e liberante. La lot
ta contro i medici (mai pre
senti in scena, solo voci auto
ritarie e imperiose, che sor
vegliano gli anziani dagli alto
parlanti) ha qualcosa che ri
corda Molière, nel senso che 
anche qui come in Molière la 
storia si svolge sul piano 
morale, sociale, e non scien
tifico. I medici che i vecchi 
combattono sono espressione 
di una società, la società di 
oggi, che non sa e non vuole 
capire. Un tipo di teatro. 
quello del Gruppo popolare, 
privo d: ricercatezze, ma au
dace ed incisivo, che ha ri
scosso applausi sentiti e con
vinti. 

Intanto cominciano a cir
colare le prime cifre sulla 
affluenza del pubblico alle 
manifestazioni di Santarcan
gelo: si parla di circa ven
timila persone che. ad alcune 
giornate dal termine, avreb
bero già frequentato le sera
te di questo Festival. Abbia
mo accennato ieri alla risco
perta da parte del pubblico 
del teatro come occasione co- j 
munita ria: in questo senso ! 
la rassegna dimostra la vi
talità della sua formula. Cer

to. la cittadina di Santarcan
gelo vive ormai questo Festi
val come un fatto suo, di cui 
è quasi gelosa. Abbiamo sen
tito nei Dir discussioni acce
se: 6l danno anche consigli e 
spiegazioni agli ospiti e ai 
turisti sulle rappresentazioni 
in corso. 

ga. p. 

Il nipote di 
Groucho Marx 

conservatore dei 
beni dell'attore 

LOS ANGELES — Un'aspra 
battaglia legale durata tre 
mesi, relativa alle proprie
tà dell'ottantaseienne Grou
cho Marx è terminata con la 
decisione del magistrato, che 
ha nominato il nipote dell'at
tore, Andrew, conservatore 
permanente dei beni dell'at
tore. valutati in due milioni 
di dollari. 

Nel corso dell'udienza pro
cessuale svoltasi presso l'O
spedale Cedars-Sinai di Los 
Angeles, dove Marx è rico
verato dal marzo scorso, V 
ottantaseienne comico si è 
limitato a rispondere « si » 
oppure « no » alle domande 
rivoltegli dal magistrato. 

La battaglia legale era ini
ziata quando il figlio di 
Groucho Marx, Arthur, si e-
ra opposto recisamente alla 
nomina di Erin Fleming, u-
na donna di 36 anni che è da 
sette la compagna di Grou
cho. quale conservatrice dei 
beni dell'anziano artista. 

Sequestrata 
a Londra 
una copia 

del «Salò» 
LONDRA — La speciale snua-
dra « Buoncostume » di Sco-
tland Yard ha seguestrato u-
na copia del film Salò o le 
120 giornate di Sodoma di 
Pier Paolo Pasolini, al Cine
ma Compton, di Soho. 

La polizia londinese ha de
nunciato anche la direzione 
del cinema e il personale per 
aver permesso « una condot-

! ta disordinata in locale pub-
I blico ed esibizioni indecenti ». 
> L'azione è stata decisa in se-
j guito ad una denuncia e do-
l pò consultazioni con la ma

gistratura. 
• Salò aveva passato rego
larmente l'esame della cen
sura ed era stato ammesso al
la proiezione con il divieto ai 

! minori di diciotto anni. Non 

MILANO — Barbara Bach 
(nella foto) assicurerà una 
gradita presenza femminile 
nel f i lm « Ecco, noi per esem
pio », dirello da Sergio Cor-

! bucci, che vede per la prima 
j volta insieme sullo schermo 
! Adriano Celenlano e Renato 

Pozzetto. La storia è quella 
dell'incontro in una grande 

I città (Milano, nella fattlspe-
I eie) di due personaggi un po' 
ì stravaganti: un ingenuo poe

ta di campagna e un foto
grafo squattrinato. Sono nel 
e cast », fra gli al tr i , Georges 
Wilson, Franca Marzi e Ir
ma Piro. '" 

Costituita 
l'Associazione 

« Recitar 
cantando » 

BOLOGNA — Una nuova as-
i sociazione culturale e stata 
| costituita a Bologna allo sco

po di promuovere manifesta-
• zioni artistiche per dare ad 
I un pubblico vasto « un pano-
| rama, il più completo e più 

vivo, della musica italiana e 
' dell'arte in genere dalla me-

del '500 alla metà del 

* • . • ' . . 

UN RACCONTO CORALE . 
L'iniziativa nata a Sant'Alber
to, agglomerato di circa tre
mila abitanti alla periferia di 
Ravenna, di costruire collet
tivamente un libro sulla sto
ria della Comunità anche per 
rendere possibile un confron
to col presente, è senza dub
bio straordinaria e ricca di 
indicazioni per un possibile 
modo diverso di produrre cul
tura. L'idea — come ha rac
contato brevemente Zavatti-
ni. che ne è stato l'ispirato-
re — non è nata spontanea
mente e non ha trovato fa
cile realizzazione: è stato ne
cessario conquistare la par
tecipazione degli abitanti di 
Sant'Alberto, nonostante in 
questo centro esista una lun
ga tradizione di lavoro in 
cooperativa. E già questa è 
un'indicazione di notevole va
lore. che conferma come Ve-
sigenza di partecipazione — 
cèrtamente nutrita, in questi 
nostri tempi, a livello di mas
sa — non riesca a trovare 
la ma per esprimersi e per 
ottenere risposta se non at
traverso un preciso lavoro. 
che spesso richiede una lotta, 
e conferma anche come ciò 
sia vero .soprattutto su un 
terreno come quello della pro
duzione culturale, che le mas
se avvertono essere «separa
to », riservato agli « intellet
tuali» e non facilmente col
legabile. ancora oggi, alla più 
vasta area dei bisogni di so
pravvivenza. Mi pare che, 
proprio per questo, il docu
mentai io di cui abbiamo visto 
ieri sera la prima puntata. 
Sant'Alberto, un paese scrive 
la sua storia avrebbe meglio 
assolto il suo compito se si 
fosse soffermato a discutere 
e ad approfondire proprio la 
nascita di questa idea di « la
voro culturale collettivo» e 
le contraddizioni che la rea
lizzazione di quella idea ha 
comportato. Di questo, inve
ce. abbiamo saputo soltanto 
per alcuni accenni contenuti 
nelle dichiarazioni iniziali 
delle coordinatrici del grup
po: ben poco, in verità. 

Qualcosa di più abbiamo 
appreso, invece, circa i modi 
nei quali questo lavoro col
lettivo è stato portato avanti 
nei mesi scorsi (si cominciò 
nel novembre '76): il giorna
le parlato, le assemblee e 
le riunioni più ristrette, le 
interviste per raccogliere te
stimonianze dirette (ad alcu
ne di queste abbiamo assi
stito). la raccolta di documen
ti e fotografie. Un « diario » 
sema dubbio interessante: e. 
tuttavia, aiicora inadeguato 
al valore e alla multiformità 
dell'iniziativa. 

Intanto, mi sembra, che la 
puntata abbia continuato ad 
oscillare tra l'intenzione di 
offrire ai telespettatori un 
resoconto sommario del lavo
ro compiuto e il desiderio di 
dar spazio, insieme, alla real
tà del paese che si veniva 
narrando. Cosi, i brani sono 
stati « girati » per un verso. 
appunto, come esemplificazio
ne dcll'v operazione cultura
le », e per altro verso come 
documento diretto del passa
to e della realtà di Sant'Al

berto: ma l'inceitezza ha fi
nito per renderli non suffi
cientemente significativi su 
ambedue i piani. Pensiamo, 
ad esempio, al brano sull'as
semblea destinata a discutere 
il rapporto tra le cooperative 
e i giovani o alla testimonian
za sul ruolo delle donne: qui 
si intuiva l'esistenza della vo
lontà di affrontare le con
traddizioni esistenti nella 
realtà, ma non si andava ol
tre. Le stesse testimonianze 
sul fascismo e sulla Resisten
za (tra le cose migliori della 
puntata) finivano per essere 
poco più clic frammenti. 

In secondo luogo, mi pare 
che gli autori del documen
tario. Ercole Arnaud e Filip
po Ottoni, abbiano seguito. 
nel realizzare il programma, 
criteri ben diversi da quelli 
adottati per costruire collet
tivamente il libro, se non ad
dirittura opposti. Dubitiamo. 
infatti, che l'impostazione. 
lo schema di svolgimento, so
pratutto t! montaggio del do
cumentano siano stati discus
si e concordati e realizzati 
con la partecipazione d',i pro
tagonisti: i protagonisti, piut
tosto, apparivano come tesse
re di un mosaico clic i due 
autori costruivano secondo un 
loro piogetto. E questo, pur
troppo, si ispirava — dal pun
to di vista dei moduli narra
tivi e della tecnica di realiz
zazione — a modelli piutto
sto tradizionali del documen-
tarismo cinematografico e te 
levisivo. 

Basti pensare al fatto che, 
spesso, le immagini servivano 
sopratutto alla «ambientazio
ne del discorso »: che le in
terviste ci venivano quasi co
stantemente offerte «fuori 
campo», mentre sul video 
scorrevano immagini diverse 
(e così venivano separate net
tamente componente sonora 
e componente visiva con te 
lativa. inevitabile dispersione 
dell'attenzione): che, spesso, 
in uno stesso brano si con
fondevano immagini, parole e 
commento musicale rendendo 
ancora più diffìcile la perce
zione: che. infine, il montag
gio era concepito in chiave 
«spettacolare» piuttosto che 
analitica e funzionale. 

Può darsi che, nella prosai 
ma puntata, le cose miglio
rino. Comunque, spiace che 
una iniziativa, per tanti aspet
ti straordinaria, sia stata ap 
pena suggerita nelle sue im 
plicazioni e nella sua ricchez
za umana e culturale: ma an
che questo, in fondo, confer
ma quanto lavoro occorra per 
produrre cultura in modo di
verso (in questo caso con il 
cinema e la televisione). Ri
mane, certamente, l'idea base 
e rimane anche quanto ne ab 
biamo potuto intuire attra
verso i suggerimenti che ci 
son giunti dal video: quale 
enorme materiale si potrei) 
be raccogliere in questo pae
se se. finalmente, si desse ai 
protagonisti e alla loro di
retta esperienza il ruolo cen
trale nel racconto e nella ri
flessione stessa sulta realtà! 

g. e. 

è dato ancora di sapere se il i J* 
provvedimento riguardi sol- \ " ^ ° n - • • „ - „i,= 
tanto il Cinema Compton, | La nuova associazione, che 

. . . . i si chiama per qualche episodio awe-
Recitar cantan-

, . . . , do », ha già il suo consiglio 
nuto nel locale in particolare. I direttivo che è presieduto da 
o se sia proprio il contenuto : cario Maria Badini, sovrin-
del film al centro della que- j tendente alla Scala: vicepre-
stione. i sidente è Leone Pancaldi. 

nel n. 30 di 

Schippers malato non 

viene alla Chigiana 
SIENA — La direzione della t l'Accademia musicale chigia-

I finalisti 
del premio 

« Fondi-
La Pastora » 

ROMA — Nove sono i finali
sti del premio teatrale «Fon
di-La Pastora », giunto alla 
terza edizione, che sarà con
segnato domenica 31 luglio 
nella cittadina laziale. 

I cand:dati — informa il 
comunicato — sono: Mauri
zio Barendson. Mario Piave, 
Silvano Ambrogl, Guido Am
mirata. Pier Benedetto Ber-
toli. Mario Bologna. Lidia Di 
Gregorio. Mano Moretti e 
Carlo Trabucco. La giuria 
(composta, fra gli altri, di Al
berto Bevilacqua. Elsa De 
Giorgi. Gaio Fratini, Domeni
co Purificato, Domenico Rea), 
ha scelto i nominativi dopo 
aver letto 49 testi teatrali. 

Accademia musicale chigiana, 
prima dell'inizio degli esami 
di ammissione al corso di di
rettore d'orchestra, ha reso 
noto che il maestro Thomas 
Schippers. il quale avrebbe 
dovuto essere titolare di quel 
corso, è stato costretto dalle 
sue condizioni di salute a ri
nunciare all'impegno. 

La notizia, soggiunge la di
rezione dell'Accademia, ncu 
era del tutto imprevedibile. 
Le ultime apparizioni pubbli
che di Thomas Schippers so
no state quelle a Roma e alla 
Scala di Milano tra dicembre 
e l'inizio dei gennaio scorso: 
fu in quel periodo che si 
svolsero le trattative con «a 
Chigiana. Successivi comuni
cati dall'America avevano 
informato delia rinuncia di 
Thomas Schippers a manife
stazioni negìi Stati Uniti ed 
al suo ritorno a Roma pre
visto per marzo. Fino all'ul
timo, comunque, il maestro 
ha sperato di poter tenere il 
corso di direzione d'orchestra 
a Siena. 

Contatti presi direttamente 
dall'Accademia chigiana sia 
con Schippers, sia con i me
dici curanti, confermavano, 
a fine giugno, un certo mar
gine realistico di possibilità 
sia pure con cautele e limi
tazioni. Recentissimo è il te
legramma inviato dallo stes
so Schippers al direttore del-

ria, nel quale egli comunica 
« con protendo dolore » la sua 
rinuncia. Per il corso di di
rezione d'orchestra, l'Accade
mia musicale chigiana si va
le del maestro Piero Bellugi 
e per un seminario pucci-
niano del maestro Bruno Bar
i l e t t i . 

Organi collegiali 
anche nei 

conservatori 
musicali 

ROMA — Anche i conserva
tori musicali statali avranno 
gli organi collegiali, come le 
scuole materne, elementari e 
secondarie. Un ordine del gior
no in tal senso presentato, 
infatti, alla Commissione Pub
blica Istruzione del Senato 
dai compagni Mascagni e Bo-
nazaola, è stato accolto dal 
governo. 

Nel contempo, il governo si 
impegna a far partecipare 
gli insegnanti di materie mu
sicali dei conservatori agli 
organi collegiali delle scuole 
medie annesse. 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# Ciò che ti muove nel mondo (editoriale di Romano 
Ledda) 

# Organizzare i giovani a conquistare il lavoro (di Lu
ciano Lama) 

Quale analisi dell'Italia? • Le mitologie sulla 
germanizzazione (di Angelo Bolaff i ) : Il nuovo è 
vecchio (di Adalberto Minucci i : Contro le tenta
zioni della semplicità <di Massimo Boffa) 

Il partito, oggi • Non è vero che nel Mezzogiorno 
andiamo Indietro (di Pio La Torre); Il tema del 
governo per un partito di classe (di Giuliano 
Ferrara); l comunisti e il movimento delle donne 
(di Carla Pasquinelh) 

0 Come disboscare la giungla retributiva (intervista a 
Fernando Di Giulio, a cura di Paolo Porcellini) 

# I socialisti verso il congresso (di Enzo Roggi) 
% Politica commerciale attiva non è sinonimo di autar

chia (di Mario Nuti e Bob Rowthorn) 
t ) Il nodo del frontismo e la questione socialista (di 

Gaetano Arfè) 
# Africa • Una crisi con troppi attori (d: Paolo Leo

nardo) 
# Vie nazionali e internazionalismo / 2 • La forza dell' 

autonomia e della sovranità (di Aleksander Grlickov) 
• Cattolici e cultura contemporanea: una nuova fase? 

(di Carlo Cardia) 
0 La scienza e le idee - Uomini e insetti (di Giovanni 

Berlinguer) 
#> Non confondiamo Heidegger con Marx (di Valentino 

Gerratana) 
a) Come Mr. Wu uccise la figlia (di Alberto Abruzzese) 
• Arti • Viaggi nell'Italia WVI (di Vanni Bramanti); 

Tre considerazioni e una domanda (di Flavio Caroli) 
t ) Teatro • D'Annunzio dietro l'obiettivo (di Giorgio 

Fabre) 
• Libri • Mario Spinella, Debenedetti: vocazione dell' 

Alfieri; Alessandro Mastroianni, L'Italia e la poli
tica estera; Giuliano Manacorda. Ora privato, ora 
civile; Vilfredo De Pascalis, I manipolatori di cervelli 

è vero, farisei? (di Bartolomeo Vanzettl) 

programmi 
TV primo 

13,00 MUSIC'AMERICA 
« Muddy Waters ». Se
conda parte 

13.30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI 

AL PARLAMENTO 
18.15 CHI E' DI SCENA 
18,35 SUPERSTAR 
19,20 TARZAN E I CACCIA

TORI BIANCHI 
Seconda parte 

20.40 LOS ANGELES: OSPE
DALE NORD 
Telefilm 

21,25 PING PONG 
Confronto cu fatti e pro
blemi d'attualità 

22.10 RIVEDIAMOLI 
INSIEME 
Gino Bramieri in e Hai 
visto mai » 
TELEGIORNALE 
OGGI 
AL PARLAMENTO 

T V secondo 
13.00 TELEGIORNALE 
13.15 CONCERTO DA 

CAMERA 
Musiche di Mozarth e 
Van Weber 

18,15 IL GIORNALE DI 
BORDO DI AIMARO 

18.30 NON C E ' NESSUNO A 
CASA 
Telefilm. Quarto epi
sodio 

18,45 DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA 

19,00 DAVID COPPERFIELD 
Ouinta puntata 
PREVISIONI 
DEL TEMPO 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 IL PICCIOTTO 

Sceneggiatura dì Lucia
no Codignolu. Con Mi
chele Placido. Regia di 
Alberto Negrin 

21.55 PORTOBELLO 
23,05 ALBUM 

TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
9. IO. 12. 13. 14. 15, 18, 
19. 2 1 . 23: 6: Stanotte sta
mane: 8: Edicola del GR1; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8.50; 
Clessidra: 9: Voi ed io punto 
ed a capo: 10.25: Per chi suo
na la campana; 11 : Hollyv/ood 
tra mito e realta: 11.30: Chi 
dice donna...; 12.05: L'altro 
suono estate; 13.30: Musical
mente; 14,05: La radio fra 
le due guerre; 14.30: Fausto 
e Anna; 15.05: Disco rosso; 
15.30: Scrittori sotto accusa; 
16.15: Estate con noi; 18.35: 
Incontro con un vip; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: I 
programmi della sera; 20.10: 
Radio drammi in miniatura; 
20.30: Discoteca off; 21.05: 
Le sentinelle del pretore; 
21.35: Il piacere di ascoltare; 
23.10: Oggi al Parlamento; 
23.15: Radio domani - Buo
nanotte dalla dama di cuori. 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO - O R E : 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13,30, 15.20. 16,30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Un 
altro giorno (buon viaggio): 
8.45: Quello che è estate e 
estate: 9.32: Tua per sempre 
Claudia; 10: GR2 estate: 10.12: 

Le vacanze di sala F; 11,32: 
Vacanze in musica; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il racconto del venerdì; 13: 
Giro del mondo in musica-, 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Sorella ra
dio; 15,30: Media delle valu
te - bollettino del mare; 15,45: 
Ouì radio 2 estate; 17.30: Il 
mio amico mare; 17.55: Ulti
missime da...; 18,33: Big mu
sic: 19,50: Supersonic; 21.29: 
Radio 2 ventunoeventinove 
(bollettino del mare - pano
rama parlamentare). 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45, 7.45. 10.45. 12,45. 
13.4S. 18,45. 20.45. 23; 6: 
Quotidiana radiotre; 8.45: Suc
cede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 10: Noi, voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35: Rassegna del
la stampa femminile e femmi
nista; 11,55: Come • perche; 
12,10: Long playing; 12,45: 
Succede in Italia: 13: Disco 
club; 14: Ouasi una fantasia: 
15.30: Un certo discorso esta
te; 17: Fuori repertorio: An
tologia di opere rare; 17,30: 
Epaziotre; 18.15: Jazz gior
nale; 19.15: Concerto della se
ra; 20: Pranzo alle otto: 2 1 : 
Music Lombardia estate; 21.40: 
Libri ricevuti; 22.45: Fogli di 
album. 

Franco Reviglio 

Spesa pubblica 
e stagnazione 
dell'economia italiana 
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